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Alcuni rari Aphyllophorales lignicoli italiani

Annarosa Bernicchia

Istituto Patologia Végétale, Université degli Studi di Bologna,
Via Filippo Re 8,1-40126 Bologna.

Riassunto: Vengono presentate alcune specie rare ed interessanti mai segna-
late prima in Italia che risultano essere poco conosciute e con una ristretta di-
stribuzione in Europa. In questo lavoro vengono describe: Antrodiellafissilifor-
mis (Pil.)Gilbn.& Ryv., Antrodiella genistae (Bourd.& Galz.)David, Ceriporia
alachuana (Murr.)Hallenb., Ganoderma carnosum Pat., Hapalopilus croceus (Pers.:
Fr.)Bond. & Sing., Oligoporus inocybe (David & Malenç.)Ryv.& Gilbn., Phellinus

pilatii Cerny and Tyromyces wynnei (Berk.& Br.)Donk.

Summary: The author describes some interesting and rare species, little
known or new to Italy, with a limited distribution in Europe.The species are
Antrodiella fissiliformis (Pil.)Gilbn.& Ryv., Antrodiella genistae (Bourd.& Galz.)
David, Ceriporia alachnana (Murr.)Hallenb., Ganoderma carnosum Pat., Hapalopilus

croceus (Pers.: Fr.) Bond.& Sing., Oligoporus inocybe (David & Malenç.)Ryv.&
Gilbn., Phellinus pilatii Cerny and Tyromyces wynnei (Berk.& Br.)Donk.

Zusammenfassimg: Einige seltene und wenig bekannte Arten werden hier
beschrieben; in Europa haben sie eine geringe Ausbreitung und sind
Neufunde in Italien. Es sind: Antrodiella fissiliformis (Pil.)Gilbn.& Ryv:, Antrodiella
genistae (Bourd.& Galz.), Ceriporia alachuana (Murr.)Hallenb., Ganoderma carnosum

Pat., Hapalopilus croceus (Pers.:Fr.)Bond.& Sing., Oligoporus inocybe (David
& Malenç.)Ryv:& Gilbn., Phellinus pilatii Cerny and Tyromyces wynnei (Berk.&
Br.)Donk.

Parole chiave : Polyporaceae, Aphyllophorales, funghi lignicoli.

Introduzione

Le specie che vengono qui descritte sono state rinvenute in questi ultimi armi

- dopo la stampa di Polyporaceae s.l. in Italia (Bernicchia, 1990) - e sono il ri-
sultato delle ricerche effettuate per rendere nota la presenza di Aphyllophorales

nelle varie regioni italiane e per arrivare alla conoscenza délia loro reale di-
stribuzione in Italia. Alcune specie sono particolarmente interessanti per la loro
rarità e distribuzione in Europa.
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Vengono dati i riferimenti cartografici seguendo il metodo adottato in cam-

po nazionale (Padovan, 1994) usando la serie della Carta topografica d'ltalia
in scala 1:50.000 dell'I.G.M. riferita a Greenwich. Tutte le specie descritte sono
conservate presso l'Istituto di Patologia Vegetale dell'Università di Bologna
(HUBO). Per la nomenclatura ho seguito Donk (Donk, 1974) e Ryvarden & Gil-
bertson (Ryvarden & Gilbertson, 1993-1994).

Antrodiella fissiliformis (Pil.)Gilbn.& Ryv., North American Polypores
2:808,1987.
Basionym.: Poria fissiliformis Pik, Studia Bot. Cech. 3:1,1940; Mycologia
38:206,1946.

I basidiocarpi sono artnuali, resupinati o talvolta con il margine superiore
leggermente ripiegato, aderenti al substrato. Formano delle placche estese
diversi centimetri, separabili dal legno sottostante e con uno spessore di 4 mm
nei campioni secchi. I margini sono sottili, biancastri e leggermente fimbriati.
La superficie poroide ha un colore cremeo rosato o giallastro rosato fino ad un
color albicocca, scurisce fino al bruno chiaro durante l'essiccazione e subisce
anche una notevole riduzione nelle dimensioni. I pori sono rotondeggianti ne-
gli esemplari freschi, 5-7 per mm, divengono quasi rettangolari, compressi ne-
gli esemplari secchi. I dissepimenti sono sottili, interi o leggermente fimbriati.

I tubuli sono monostratificati e dello stesso colore della superficie poroide.
La consistenza è dura, tenace negli esemplari freschi, fragile e semicartilaginea
negli esemplari secchi. Il contesto è sottile, biancastro e misura circa 1mm
(Foto 1).

Il sistema ifale è dimitico: le ife generatrici sono ialine, con pareti sottili, set-
tate, ramificate, provviste di unioni a fibbia ed hanno un diametro di 2-4 pm.
Le ife scheletriche hanno pareti da ispessite a subsolide, sono prive di setti e

ramificazioni ed hanno un diametro di 2-5 pm. Sono presenti sia cistidioli af-
fusolati, con pareti sottili e non sporgenti dallo strato imeniale, sia cistidi cla-
vati, talvolta rari e difficili da osservare, con pareti ispessite, un diametro di
4-6 pm e sporgenti per 10-20 pm oltre lo strato dei basidi. I basidi sono cilin-
drico-clavati, con unione a fibbia basale ed hanno 4 sterigmi sottili e slanciati.
Misurano 10-15(17) X 4-5(6) pm. Le basidiospore sono ialine, lisce, IKL con
pareti leggermente ispessite, ellissoidali leggermente depresse su un lato,
spesso biguttulate e misurano 3M X 1,5-2pm (Fig. 1

Habitat: cresce su legno di latifoglie e conifere, è agente di carie bianca. Rinve-
nuto nella Foresta di Sasso Fratino (Forli), all'interno del Parco Naz. delle Fo-
reste Casentinesi, il 19.XI.92 (leg. F. Padovan), 7.07.93 e 14.09.93 a m 800 di al-
titudine, su grosso tronco a terra di Fagus sylvatica ed in seguito, al Parco Ducale
di Parma nel Dicembre 1993 su Carpinus betulus (leg. A.Vitale). Rif. Cart.
265320,18122 (Fig. 2).
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(S3 Figura 1: elementi imeniali di
Q Antrodiella fissiliformis.
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Figura 2: mappa di distribuzione
di A. fissiliformis in Italia.
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Distribuzione: è specie rara, con pochissimi ritrovamenti in Europa, una distri-
buzione centra europea e presenze nella ex Yugoslavia, Cecoslovacchia, Polo-
nia, Ucraina ed ora anche in Italia. Coll. esaminate : (HUBO) coll. n. 5984,5987,
6055, 6244; (BRO) coll. n. 3557 su Abies e (BEO) coll. n. 3556 su Fagiis, entram-
be provenienti dalla Serbia; coll. n. 6659c Herb. P. Vampola (ex CSSR).

Antrodiella genistae (Bourd.& Galz.)David, Bull. Soc. Mycol. Fr. 106:75,1990.
Basionym.: Coriolus genistae Bourd.& Galz., Bull. Soc. Mycol. Fr. 41:145,1925.

I basidiocarpi sono arinuali, pileati, sessili, confluenti lateralmente, talvol-
ta imbricati, di piccole dimensioni, raggiungono infatti al massimo qualche
centimetro di lunghezza. La superficie superiore è leggermente asperulata, di
colore biancastro cremeo. II margine superiore è semicircolare, ondulato, sot-
tile, ottuso, più scuro délia superficie sterile negli esemplari secchi. La superficie

poroide è dapprima biancastra, diventa poi cremea. I pori sono piccoli,
regolari, rotondeggianti, 4-7 per mm. I dissepimenti sono sottili, interi, talvolta
con aspetto vellutato. I tubuli sono monostratificati, biancastri come il contesto
ed hanno uno spessore di 1-1,5 mm. II contesto è biancastro, fibroso poi duro,
coriaceo, molto sottile.

II sistema ifale è trimitico : le ife generatrici sono ialine, ramificate, fibula-
te, hanno pareti da sottili a leggermente ispessite, un andamento alquanto ir-
regolare e un diametro di 1,8-2,5 pm. Le ife connettive sono molto ramificate,
hanno pareti ispessite e un diametro di 2-4 pm. Le ife scheletriche sono prive
di setti e ramificazioni, hanno pareti da ispessite a subsolide ed un diametro
di 3-4 pm. I basidi sono cilindrico-clavati, spesso bisterigmatici, con unione a
fibbia basale e misurano 10-13 X 4,2-5,5 pm. Gli sterigmi, in numéro di 2 o 4,

sono lunghi, slanciati, e misurano 2-3 pm. Le basidiospore sono ialine, IKI",
lisce, cilindriche talvolta arcuate, un pö depresse su un lato, guttulate, con
pareti sottili e misurano 3-4,5 X 1,3-2 (2,2) pm. Alcune spore sembrano avere
ancora lo sterigma attaccato all'apiculo (Fig. 3).
Habitat: cresce su legno di latifoglie. Rinvenuto su rami a terra o ancora attac-
cati alla pianta. È agente di carie bianca molto attiva. Descritta dapprima
corne saprofita di Genista, è stata in seguito rinvenuta su Galium, Cistus, Corylus,
Juglans e Quercus. I primi ritrovamenti italiani sono stati effettuati al Parco La
Martina (Bologna) ad una altitudine di m 650 il 16.XI.93 su rami a terra di Qlierais

cerris, Rif. Cart. 238330; al Bosco délia Mesola (Ferrara) il 20.01.94 su rami
morti di Q. ilex ancora attaccati alla pianta, Rif. Cart. 18723, ad Alagna Valsesia

(Vercelli), m 1500-1600 il 25.06.94 su Alnus viridis, leg. C. Losi, Rif. Cart. 0712

(Fig. 4).
Distribuzione: è specie rara, spesso forse sottovalutata date le sue dimensioni.
Rinvenuta precedentemente solo in Francia, Rep. Cecha ed ex Yugoslavia.
Secondo Ryvarden Ryvarden & Gilbertson, 1993) è una specie che talvolta

6



Annarosa Bernicchia. 1995. Alcuni rari Aphyllophorales lignicoli italiani

Figura 3: elementi imeniali
di Antrodiella genistae.

Figura 4: mappa di distribuzione
di Antrodiella genistae in Italia.
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macroscopicamente puö venire scambiata con A.semisupina (Berk, et Curt.)Ryv.
ma la forma delle spore differenzia nettamente le due specie. Microscopica-
mente è specie molto vicina ad A.onychoides (Egel.)Niemelä: il carattere diffe-
renziale è la mancanza in quest'ultima, di unioni a fibbia. Coll. esaminate:
(HUBO) coll. n. 6047, 6113 e coll. C. Losi.

Ceriporia alachuana (Murr.)Hallenb., Iran J. PL Path. 15:1,1979.
Basionym.: Poria alachuana Murr., Bull.Torrey Bot. Club 65:659,1938.

Ceriporia subreticulata Ryv., Nord J. Bot. 2:278,1982.

I basidiocarpi sono annuali, resupinati, adnati, molto sottili. Formano delle
placche più o meno confluenti tra loro che arrivano a misurare 3M cm. La
superficie poroide ha un colore biancastro cremeo, scurisce leggermente negli
esemplari secchi. I pori sono rotondo-angolosi, piccoli, poco profondi, 4-7 per
mm. I dissepimenti sono sottili, da interi a fimbriati. I margini sono sottili, bian-
castri, fioccosi. Lo strato dei tubuli ha uno spessore di 2 mm, è concolore alia
superfcie poroide ed è molto fragile nei campioni secchi. Il subiculum è sotti-
lissimo e soffice (Foto 2).

Il sistema ifale è monomitico: le ife generatrici hanno pareti da sottili a

leggermente ispessite e un diametro di 3-7 pm. Sono ramificate, con ramificazio-
ni spesso ad angolo retto, settate ma prive di unioni a fibbia, anastomosate, tal-
volta ricoperte di piccoli cristalli. Non sono presenti cistidi o cistidioli. I basidi
sono clavati, privi di unione a fibbia basale, hanno quattro sterigmi e misura-
no 14-20 X 5-6 pm. Le basidiospore sono ialine, lisce, IKL, cilindrico-ellissoi-
dali, leggermente depresse su un lato, hanno pareti sottili e misurano
4,5-5,5 X 2-2,5 pm (Fig. 5).
Habitat: cresce su legno di latifoglia ove détermina una carie bianca. Rinvenu-
to una sola volta (leg. F.Padovan) su tronchi tagliati e caduti a terra di Hedera

helix, nella Foresta di Sasso Fratino (Forli), all'interno del Parco Naz. delle Fo-
reste Casentinesi, il 19.XI.92 ad una altitudine di 840 m, Rif. Cart. 265320. Coll.
esaminate: (HUBO) coll. n. 5830 (Fig. 6).
Distribuzione: è specie estremamente rara in Europa; i ritrovamenti fino ad ora
effettuati sono infatti due: il primo in Germania, probabilmente su Pioppo ed

il secondo in Italia. E specie originariamente descritta negli Stati Uniti e

présente inoltre in Iran, Nepal e Tailandia.

Ganodertna carnosum Pat., Bull. Soc. Mycol. Fr. 5:66,1889.
Basionym.: Ganoderma atkinsonii Jahn, Kotl.& Pouzar., Westf. Pilzbr. 11:98,

1980.

I corpi fruttiferi sono annuali, dimidiati, irregolarmente rotondeggianti o reni-
formi - molto spesso lateralmente stipitati, più raramente con uno stipite ru-
dimentale o mancante - isolati o con più corpi fruttiferi confluenti, spesso im-
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Figura 5: elementi imeniali
di Ceriporia alachuana.

di distribuzione
in Italia.

Figura 6: mappa
di C. alachuana
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bricati fino a misurare 18 X 22 X 4 cm (Foto 3). La superficie superiore è ondu-
lata, tubercolata, concentricamente solcata e zonata, glabra, laccata, brillante
poi opaca, ricoperta da una sottile crosta di natura resinosa, di colore bruno vi-
noso, bruno mogano fino a nero nei campioni adulti. I margini sono biancastri,
poi giallastri, ampi nei campioni in attiva crescita, assumono in seguito una
tonalité vinosa fino ad avere una colorazione uniforme e tipica délia superficie
sterile dei carpofori adulti. Lo stipite, più o meno sviluppato, è concolore alia
superficie pileica, irregolarmente cilindrico, spesso noduloso e puö misurare
fino a 15-18 cm di lunghezza e 3-4 cm di diametro. Il contesto è soffice, fibril-
loso, da biancastro a cremeo, leggermente più scuro in prossimità dei tubuli e

con uno spessore che puö arrivare a 3-3,5 cm. I tubuli non sono decorrenti sul
gambo e sono da questo separati da un sottile strato di contesto, hanno uno
spessore di 0,5-1 cm ed un colore bruno nocciola, bruno cacao. La superficie
poroide ha un colore bianco cremeo, scurisce fino all'ocraceo chiaro nei
campioni adulti ed essiccati. I pori sono regolari, rotondo-angolosi,
3-4 per mm. I dissepimenti sono ispessiti, interi, vellutati.

Il sistema ifale è trimitico nei contesto, dimitico nei dissepimenti: le ife ge-
neratrici sono ialine, ramificate, settate, provviste di unioni a fibbia, con pare-
ti sottili e un diametro di 2-4 pm. Sono difficili da osservare nei campioni adulti

dove permangono invece ben visibili le ife generatrici che hanno pareti
ispessite e un diametro di 4-6 pm. Le ife scheletriche predominano nei contesto,

sono prive di ramificazioni ma tavolta provviste di alcune ramificazioni
terminali con apici che varmo via via assottigliandosi. Haruuo pareti da ispessite

a subsolide, da ialine a giallastro brune, con un diametro di 5-6 pm. Le ife
connettive sono più o meno rare nei contesto, assenti nei dissepimenti. Sono
molto ramificate, da ialine a giallastre, hanno pareti da ispessite a subsolide e

un diametro di 1-5 pm. Vi sono inoltre alcune ife che hanno un andamento più
o meno tortuoso e un diametro che arriva a 10 pm.

La cuticola ha una struttura imeniodermoide, formata da elementi cilindri-
co-clavati molto addensati tra loro, con pareti da molto ispessite a quasi solide,

un diametro di 8-12 pm ed una lunghezza di 50-60 pm. La parete interna
è fortemente IKL. La parte apicale è ricoperta da uno strato di sostanza
resinosa che con difficoltà si dissolve in KOH al 3% in campioni adulti e conser-
vati senza alcun trattamento con sostanze chimiche (Jahn et all., 1986).

Cistidi e cistidioli assenti. I basidi sono ialini, subgloboso-ovoidali, tetra-
sporici, con unione a fibbia basale e misurano 20-25 X 8-11 pm. Le basidiospo-
re, ovoidali-ellissoidali, tronche all'apice, formate da un exosporio ialino e da
un endosporio bruno chiaro e verrucoso, misurano 10,5-13 X 7,2-9 pm. Le spore

immature mostrano nella zona apicale una struttura lenticolare che scorn-
pare nelle spore adulte (Fig. 7).
Habitat: cresce dalla fine della primavera fino all'autunno, quasi esclusivamen-
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Figura 8: mappa di distribuzione
di G. carnosum in Italia
(sono mappati solo i ritrova-
menti dell'autore).
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te su ceppaie, vecchi tronchi o radici affioranti di Abies alba, mai su grosse branche

cadute. Puô talvolta crescere su Picea, Larix, Taxus, Pinus, rarissimi i rinve-
nimenti su latifoglie. È agente di carie bianca, raramente si comporta corne
parassita. Cresce in boschi misti di Faggio e Abete bianco in zone montuose
ove non si rinviene più G.lucidum, specie di latifoglie che predilige altitudini
più basse e boschi più temperati. Rinvenuto alla base di vecchi tronchi di Abies
alba nella Foresta di Sasso Fratino (Forlï) ed a Fangacci (Arezzo), entrambi
all'interno del Parco Naz. delle Foreste Casentinesi, ad una altitudine di
700-900 m, Rif. Cart. 265321,265233 (Fig. 8).
Distribuzione: è specie centro-meridionale europea, più fréquente nell'Europa
centrale, più rara nell'area mediterranea. Non è présente in Scandinavia, as-
sente dalla flora americana. Coll. esaminate: (HUBO) coll. n. 5501, 5567, 6227.
È specie vicina sia a G. valesiacum Boud. che cresce esclusivamente su Larix e

présenta colorazioni più chiare sulla superficie superiore dei corpi fruttiferi e

nel contesta, sia a G. lucidum (Curt.:Fr.)Karst. che présenta dimensioni più ri-
dotte, non ha colorazioni scure fino a nere sulla superficie superiore dei car-
pofori, ha un contesto più chiaro, basidiospore più piccole, meno verrucose
e cresce preferibilmente su latifoglie. Mancano studi colturali sulle specie del

gruppo di G. lucidum che chiarirebbero se G. valesiacum e G. carnosum sono in
realtà specie a se stanti o solo delle varietà di G. lucidum.

Hapalopilus croceus (Pers.: Fr.) Bond.& Sing., Ann. Mycol. 39:52,1921.
Basionym.: Boletus croceus Pers., Obs. Mycol. 1:87,1796.

Polyporus croceus Pers.: Fr., Syst. Mycol. 1:364, 1821.

I corpi fruttiferi sono annuali, pileati, con ampia base di attacco, da pulvi-
nati ad appiattiti, soffici, spugnosi quando sono freschi, fragili e facilmente si
frantumano quando sono secchi (Foto 4). Possono arrivare a misurare
10-15 X 10 X 5 cm. La superficie superiore è dapprima finemente vellutata, di
un bel colore aranciato vivo, scurisce in seguito se toccato, sfregato e nei cam-
pioni secchi fino ad assumere una colorazione aranciato brunastra ed un aspet-
to rugoso e glabro. Si tinge di rosso vinoso scuro con alcune gocce di KOH. La
superficie poroide ha un bel colore rosso carminio brillante, scurisce e si opa-
cizza con l'età. I pori sono rotondi, rotondo-angolosi, 2-4 per mm. I dissepi-
menti sono sottili, leggermente dentati, fimbriati. I tubuli sono monostratifi-
cati, concolori alla superficie poroide, molto spesso impregnati di sostanze
resinose e misurano fino a 1,2-1,5 cm. Il contesto è spugnoso, elastico, zonato,
striato, di colore aranciato brillante chiaro quando è fresco, scurisce fino al bru-
no quando è secco ma resta sempre più chiaro dello strato dei tubuli. Diviene
quindi fragile, rigido, resinoso ed opaco. Misura fino a 3 cm di spessore.
Durante l'essiccazione riduce notevolmente le sue dimensioni. L'odore è
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